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Nella mattinata di ieri  i Carabinieri della Compagnia
di Marsala e del N.O.E. di Palermo, con la collabora-
zione dei militari della Sezione di Polizia Giudiziaria

– Aliquota dell'Arma presso la locale Procura della Repub-
blica, hanno proceduto all'esecuzione del decreto di sequestro
preventivo, emesso dal Giudice per le indagini preliminari di
Marsala su richiesta della Procura della Repubblica per i reati
di Inquinamento Ambientale ed Attività di gestione rifiuti non
autorizzata - dell’impianto di compostaggio della SICILFERT
S.R.L., ubicato nella contrada Maimone nella parte nord del
Comune di Marsala. Contestualmente, è stato notificato ana-
logo provvedimento a P. F., marsalesedi 38 anni, ed a V.P pa-
lermitano di 28 anni, rispettivamente legale rappresentante e
direttore tecnico dell'azienda, indagati in concorso tra di loro
per i citati reati. L’attività d’indagine, coordinata dalla Procura
della Repubblica di Marsala, iniziata nel giugno del 2018 sulla
base di controlli svolti dalla Polizia Municipale, ha permesso
di accertare, in primo luogo , gravissime irregolarità nella ge-
stione dei rifiuti da parte della SICILFERT. Dalle indagini ri-
sulta che presso l’impianto sono stati conferiti quantitativi di
rifiuti superiori al limite massimo annuo consentito ed in as-
senza delle necessarie autorizzazioni. Inoltre, dopo un apposito
sopralluogo, sono state riscontrate diverse criticità: il mancato
rispetto delle varie e complesse fasi di lavorazione necessarie

per trasformare i rifiuti in compost, la produzione massiva di
percolato in quantità tale da non consentirne né un utile reim-
piego né lo smaltimento presso appositi depuratori - con con-
seguenti fenomeni di sversamento della medesima sostanza
presso i terreni ed i bacini d’acqua limitrofi - la mancanza di
copertura dei cumuli di rifiuti ed infine la significativa presenza
di plastiche nell’area dedicata allo stoccaggio del prodotto fi-
nito. L’esiguità del materiale venduto dalla SICILFERT al ter-
mine delle operazioni di compostaggio, a fronte dell’ingente
quantitativo di rifiuti in ingresso, ha spinto i Carabinieri della
Compagnia di Marsala a monitorare gli spostamenti del “pro-

dotto” SICILFERT in uscita. Pertanto, grazie al montaggio di
apposite micro camere ed all’effettuazione di molteplici servizi
di pedinamento degli autocompattatori, è stato possibile ac-
certare che la SICILFERT ha effettuato un sistematico sver-
samento di rifiuti non classificabili come compost in vari
terreni delle contrade Maimone, Ciavolo e Perino del comune
di Marsala, oltre che in altrettanti terreni del Comune di Ma-
zara del Vallo. Analizzando, infine, in laboratorio il presunto
compost sversato, è emerso che si trattava di materiale classi-
ficabile come rifiuto, con presenza di sostanze chimiche peri-
colose ed in concentrazione tale da poter determinare un
pericolo concreto di compromissione e deterioramento del-
l’ambiente con cui viene in contatto. A seguito dell’esecuzione
del sequestro preventivo, la gestione della SICILFERT è stata
affidata ad un amministratore giudiziario, il quale avrà il com-
pito di sanare dove sarà possibile, le irregolarità riscontrate
onde consentire il ripristino del corretto funzionamento. Come
si ricorderà i  vertici aziendali della Sicilfert erano stati coinvolti
anche in un’inchiesta giudiziaria da cui scaturì un processo
che vedeva coinvolti anche alcuni rappresentanti di Aimeri
Ambienti (Orazio Colimberti e Salvatore Reina) e l’ex diret-
tore dell’Ato TP 1 Salvatore Alestra. Il procedimento si è con-
cluso lo scorso anno con l’assoluzione di tutti i soggetti
imputati.

Sequestrata la Sicilfert per inquinamento ambientale
Indagati il direttore tecnico e il legale rappresentante. Nominato un amministratore giudiziario

ECONOMIA

Fibrillazione in aumento intorno alla Cantina Eu-
ropa, dopo le novità degli ultimi giorni. Come ab-
biamo raccontato, nel giro di una settimana il

Consiglio d’amministrazione ha dovuto prendere atto
delle dimissioni del presidente Eugenio Galfano (per 19
anni alla guida della Cantina Europa) e del consigliere
Pino Piccione. Nella giornata di ieri, la nostra redazione
è stata contattata da alcuni soci che hanno preannunciato
una mobilitazione di massa per la giornata di sabato, in
occasione della nuova convocazione del Consiglio d’am-
ministrazione che verosimilmente procederà a ripristi-
nare il plenum venuto meno con le recenti dimissioni,
nominando altri due consiglieri e il nuovo presidente,
chiamato a raccogliere l’eredità di Galfano. Una parte

dei soci spinge infatti per le dimissioni dell’intero Cda,
che era scaturito da una mediazione tra il “gruppo sto-
rico” e i fautori di un’opera di rinnovamento della com-
pagine societaria e della gestione complessiva della
Cantina Europa. “A partire dalle 8 saremo davanti l’in-
gresso della Cantina. Ci aspettiamo la partecipazione di
tutti i 2100 soci”, affermano i promotori dell’iniziativa.
Il Consiglio d’amministrazione in carica, a rigor di sta-
tuto, è però ancora nel pieno delle sue funzioni e deca-
drebbe solo se dovessero dimettersi altri quattro
consiglieri. Il confronto è dunque aperto e gli esiti non
appaiono scontati. Nel frattempo, il vicepresidente Ni-
colò Vinci ha inviato una nota agli organi di stampa, ri-
badendo che le dimissioni del notaio Galfano sono frutto

di motivazioni strettamente personali e non sono in alcun
modo riconducibili al progetto sviluppato dall’Università
di Palermo, finanziato con un bando “Horizon 2020“, da
cui è nato lo spumante Grillante sviluppato con la pre-
stigiosa collaborazione dell’enologo Roberto Cipresso e
della start-up innovativa ARB. Nella nota in oggetto si
fa presente che lo spumante Grillante, biologico e soste-
nibile, presentato a New York lo scorso 5 dicembre 2018
nella prestigiosa cena “Once upon a Kitchen” con i tre
migliori chef riconosciuti al mondo (Massimo Bottura,
Joan Roca e Mauro Colagreco) è stato menzionato in nu-
merosi articoli tra cui Milano finanza e Il Sole24ore ren-
dendo la Cantina e tutti i suoi soci orgogliosi del risultato
raggiunto.

Cantina Europa, i soci sono pronti alla mobilitazione
Sabato mattina tornerà a riunirsi il Consiglio d’amministrazione che dovrebbe eleggere il nuovo presidente
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Il Presidente della Regione Sicilia, Nello
Musumeci, ha incontrato questa mattina a
Palazzo d’Orleans, il Presidente del Consi-

glio di Amministrazione di Airgest, Paolo An-
gius (nella foto). Sembra che l’incontro fosse
già in programma da tempo, tuttavia appare ine-
vitabile che la discussione si sia spostata sui re-
centi fatti che vedono coinvolti 15 ex
amministratori Airgest dell’aeroporto, compo-
nenti a vario titolo del CdA che gestisce lo scalo
aeroportuale di Trapani-Birgi. Tra questi, come
più volte riportato, anche lo stesso Angius che
fino aPresidente del CdA della società. A seguito
delle vicende giudiziarie, Angius – pochi minuti
fa – ha rimesso il proprio mandato nelle mani del
Governatore Musumeci. Dopo aver relazionato
sull’attività svolta quest’anno, Angius, si legge
in una nota, ha messo a disposizione del Presi-
dente della Regione la propria carica. Musumeci
nell’apprezzare lo stile e nel ringraziarlo per il la-
voro svolto fin qui, ha invitato Paolo Angius a ri-
manere ancora al proprio posto per un tempo
breve, allo scopo di definire gli affari correnti ed
in attesa anche dell’imminente nomina del nuovo
direttore.[ ... ] ...continua in quarta

Airgest, Paolo Angius
rassegna le dimissioni.
Musumeci le congela

AEROPORTO A breve la nomina del direttore



CRONACA - POLITICA - ATTUALITÀVENERDÌ MARSALA C’È

GENNAIO 2019 PAG. 2

La situazione delle strade
nel versante sud di
Marsala al confine con

il Comune di Petrosino, è dav-
vero pessima. E' necessaria
un'urgente manutenzione del
manto e per questo motivo i
Consiglieri comunali Calo-
gero Ferreri (nella foto), Fede-
rica Meo e Mario Rodriquez
hanno inviato una nota al sin-
daco di Marsala per sollecitare
l'intervento al fine di tutelare
la pubblica incolumità, dato
che le condizioni dell'asfalto
sono divenuti impraticabili in
entrambe le corsie. "Si invita

l'Amministrazione Comunale
al ripristino del manto stradale
della corsia di marcia di com-
petenza del Comune di Mar-

sala, con carattere d'urgenza,
al fine di evitare situazioni di
pericolo", afferma i consi-
glieri di maggioranza. Le vie
interessate a confine dei due
comuni sono: la strada che
dalla SS. 115 in contrada Stra-
satti (lato destro) che porta al
passaggio a livello di Triglia
Scaletta; la strada che dal pas-
saggio a livello in contrada
Cuore di Gesù (lato destro)
porta alla rotatoria di Con-
trada Fossarunza e quella che
dalla rotonda di Contrada Fos-
sarunza giunge alla SP 84
sulla litoranea. 

La protesta del PD: "Le strade tra Marsala
e Petrosino necessitano di manutenzione"

PETROSINO

Durante i lavori dello Consiglio
comunale del 17 gennaio
scorso, il capogruppo di

Adesso il Futuro, Vincenzo D'Alberti,
ha presentato una mozione - firmata da
tutti i consiglieri del gruppo e dalla
Consigliera Marcella Pellegrino (an-
cora nel gruppo misto), per impegnare
il sindaco di Petrosino Gaspare Giaca-
lone, ad emettere una propria ordi-
nanza contro l'uso delle plastiche non

biodegradabili. "Anticipando l’appli-
cazione della Direttiva Europea "Pla-
stic free" chiediamo - afferma
D'Alberti - che si adottino anche a Pe-
trosino i principi della Strategia euro-
pea per la Plastica nell'economia
circolare. Questa direttiva punta infatti
alla riduzione della quantità delle pla-
stiche monouso e alla riduzione della
quantità totale della plastiche nei ri-
fiuti. È evidente che l'inquinamento

prodotto dalle plastiche non biodegra-
dabili nell'ambiente, soprattutto per un
comune costiero come Petrosino,
causa danni all'economia sopratutto
nei settori del turismo e della Pesca".
Da qui la richiesta di un'ordinanza che
ponga il divieto dell'utilizzo di plastica
monouso nel Comune petrosileno, ed
in particolare di posate, piatti, can-
nucce e miscelatori, contenitori per
alimenti, bicchieri e tazze per le be-

vande. Un impegno che deve essere ri-
spettato anche dagli esercenti. “Siamo
sicuri - dice infine D'Alberti - che que-
sta misura potrà contribuire a miglio-
rare l'immagine del territorio e a
tenere pulito il nostro Comune soprat-
tutto con l'avvicinarsi della stagione
estiva. Daremo così un piccolo contri-
buto nella lotta all'inquinamento anche
a favore della sostenibilità ambientale
del mar Mediterraneo". 

Vincenzo D'Alberti: "Per un comune costiero come il nostro è importante ridurre ciò che non è biodegradabile"

No plastica monouso, la proposta di Adesso il Futuro per il territorio

CRONACA

Il maltempo è tornato anche in Sicilia con bur-
rasche e piogge intense che hanno colpito tutta
la provincia di Trapani. Gelo, pioggia, tempo-

rali, forti raffiche di vento (oltre i 100 km/h) e
grandine che sta rendendo le strade impraticabili.
Pare che da domani il tempo dovrebbe migliorare,
ma a Marsala già alcune strade – le solite per il
vero – già sono state transennate dalla Polizia Mu-
nicipale da questa mattina. Come la via Vecchia
Mazara, dove due tombini non hanno contenuto
tutta la pioggia caduta e le auto hanno dovuto de-
viare per la stradina che si snoda nella via Mazara.
Anche il Lungomare Mediterraneo è in praticabile
così come alcune strade del versante nord, come

Dammusello, Giunchi e il litorale della Riserva
dello Stagnone. Le tratte degli aliscavi da e per le
isole questa mattina sono state annullate sia da
Marsala che da Trapani, mentre i pochi voli da e
per l’aeroporto di Birgi – su Pantelleria, Pisa, Mi-
lano, Bologna – sono tutti atterrati. Si consiglia di
percorrere le strade moderando la velocità, sia per-
chè le strade possono essere scivolose, sia perchè
in alcune zone il manto è completamente rovinato
– dopo i lavori a rete idrica e fognature – e le
buche se coperte d’acqua possono essere molto pe-
ricolose per mezzi e pedoni. Non si registrano altre
segnalazioni o incidenti particolari. 

Tratte per le isole annullate, voli atterrati. Disagi anche nel versante sud e nei litoriali della Città

Maltempo: strade impraticabili, chiusa la via Vecchia Mazara

IINIZIATIVE

Presentati alla Regione tre progetti per il fi-
nanziamento di altrettanti Cantieri Scuola
che serviranno per sistemare gli spazi esterni

di tre Chiese che insistono nel territorio marsalese.
“Fin dal mese di novembre, quando abbiamo ap-
preso della possibilità da parte della Regione di fi-
nanziare dei cantieri scuola in luoghi di culto,
abbiamo preso contatti con la Curia vescovile,
oltre ad effettuare incontri con i sacerdoti della no-
stra Città – sottolinea il sindaco Alberto Di Giro-
lamo -. Da parte nostra abbiamo messo a
disposizione tecnici e uffici per pianificare la pre-
sentazione dei progetti di finanziamento e, succes-
sivamente, opereremo anche come stazione
appaltante. Le esigenze delle nostra chiese sono
tante e come Amministrazione ci siamo adoperati
con un duplice fine: da un lato favorire la manu-
tenzione straordinaria di luoghi di culto e dall’altra
dare un lavoro, seppur a tempo determinato a tante

persone che sono disoccupate”. Nello specifico i
tre progetti sono stati presentati al Dipartimento
del Lavoro, dell’impiego, dell’orientamento, dei
servizi e delle attività formative, predisposti
dall’Ufficio Tecnico. I progetti di Cantiere Scuola

per Enti di Culto riguardano i lavori di sistema-
zione delle aree esterne di pertinenza di alcune
chiese di Marsala: Sant'Anna, il cui progettista è
l'architetto Stefano Pipitone (Rup Mimmo Parri-
nello, Reo Francesco Palumbo) per un progetto di
ammontare complessivo di 83mila euro con l’im-
piego di un direttore, un istruttore e 15 operai per
un periodo lavorativo di 50 giorni; Santuario di
Santo Padre delle Perriere, il cui progettista e Reo
è Francesco Palumbo per un progetto che ha un
ammontare complessivo di 122mila euro con l’im-
piego di un direttore, un istruttore e 15 operai per
un periodo lavorativo di 74 giorni; Chiesa Pasto-
rella in contrada Cuore di Gesù, progettista e Reo
Francesco Palumbo per un progetto di 119mila
euro complessive, con l’impiego di un direttore,
un istruttore e 5 operai per un periodo lavorativo
di 158 giorni.

Sono stati predisposti dall'Ufficio Tecnico del Comune. Il sindaco: "Diamo anche un lavoro a chi ne ha bisogno"

Cantieri Scuola per le chiese marsalesi, tre progetti alla Regione

La Segreteria generale del
Comune di Marsala, di-
retta da Bernardo Triolo,
rende noto che presso i
propri Uffici – Palazzo
Municipale, via Garibaldi
– sono disponibili i mo-
duli per la raccolta firme
della Proposta di legge di
iniziativa popolare avente
per oggetto “Istituzione
dell’Indennità di maternità per le madri lavo-
ratrici nell’esclusivo ambito familiare”. I citta-
dini interessati, muniti di valido documento di
riconoscimento, possono sottoscrivere la sud-
detta Proposta da lunedì a giovedì, dalle ore 9
alle ore 13. La scadenza della raccolta firme è
fissata per il prossimo 25 marzo.

Indennità di Maternità,
le firme al Comune

25
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EVENTI

È stata presentata ieri mat-
tina, in conferenza stampa,
la 33° edizione del Carne-

vale di Petrosino. L'evento - che
rientra tra le manifestazioni di li-
vello nazionale e regionale con il
patrocinio dell'Assessorato siciliano
- sarà organizzato dal Comune gui-
dato da Gaspare Giacalone dal 2 al
5 marzo, con un appuntamento di
chiusura il 9. "Proseguiamo con un
evento importante per la nostra co-
munità - ha esordito il sindaco -,
un'intera città si mobilita per orga-
nizzare i carri, le iniziative. Que-
st'anno il Carnevale si rinnova per
stare al passo coi tempi e rispondere
a nuove esigenze". Qui una "stoc-
cata" sulla grave situazione dell'ae-
roporto di Birgi, che negli anni
precedenti aveva ospitato la pubbli-
cità del Carnevale petrosileno: "Con
uno scalo funzionante avremmo op-
tato per un altro tipo di strategia, ma
così non è". E allora bisogna puntare
sull'attrarre i visitatori della nostra
Provincia e di tutta l'isola. Come?
Innanzitutto con la prima delle no-
vità: l'Officina del Carnevale, dove
tutti possono guardare la realizza-
zione dei carri allegorici dentro la
struttura del PalaCarnival che tor-
nerà ad ospitare le serate danzanti,
accanto al Palazzo Municipale. Pa-
laCarnival, la cui gestione - come ha

spiegato l'assessore alla Cultura Fe-
derica Cappello - verrà affidata con
un'apposita gara a chi presenterà
istanza, fornendo logistica, sicu-
rezza e un ritorno economico al Co-
mune. Aspetto importante, come
evidenziato dal sindaco, perché il
Carnevale muove l'economia del ter-
ritorio: "Dalle presenze ci siamo ac-
corti che dobbiamo allungare il
pacchetto di eventi per attirare visi-
tatori, di modo che alloggino nelle
strutture ricettive e mangino nei lo-
cali del territorio", ha detto il sin-
daco. Un'economia che ha permesso
al Comune di introdurre l'imposta di
soggiorno. "I Carri percorreranno
nuovi itinerari - ha specificato la
Cappello -; ci saranno anche diversi
gruppi mascherati, show carnival e

a chi si aggiudicherà la gestione del
PalaCarnival, abbiamo chiesto un
artista di rilievo nazionale per un
concerto domenica 3 marzo. L'Offi-
cina sarà aperta al pubblico di po-
meriggio e alle scuole di mattina che
potranno visitare la rifinitura dei
carri". Tra i presenti alla conferenza
stampa, anche gli assessori Rocco
Ingianni (che curerà la logistica e la
sicurezza della manifestazione) e
Luca Facciolo, il segretario generale
Andrea Giacalone, la dottoressa
Giannone capo del settore turismo
del Comune, i Vigili urbani ed al-
cuni Carristi. Come il ritorno al Car-
nevale di Michele Sciacca, storico
carrista che assicura con simpatia:
"Magari i nostri carri sono meno im-
ponenti di quelli di Sciacca, ma così

non vi facciamo venire il torci-
collo". Ed infatti il carro a cui lavora
si chiama "Allegria" come l'associa-
zione che lo sta creando. Luana e
Nicola invece rappresentano il
Gruppo Attaccaticci e il maestoso
carro allegorico chiamato "Di Vino".
I due giovani raccontano così i lun-
ghi mesi di lavori: "L'atmosfera è
sempre lieta, ci divertiamo, man-
giamo insieme e lavoriamo tanto. Ci
sono le discussioni ma queste ci por-
tano a fare bene"; il Gruppo Musa
invece sfilerà con il tema "Mamma
li Galli con i Gilét Gialli", l'associa-
zione "I Mitici" con il carro "Ali-
babà" e l'associazione Petros-sinis
con il classico ed intramontabile
"Topolino". Il termine per presen-
tare domanda di adesione per i
gruppi mascherati, scade il 28 feb-
braio. Parteciperà anche il gruppo
folklorico "Trinacria Bedda" di
Monreale. Tutto è pronto e l'Ammi-
nistrazione spera solo in condizioni
meteo migliori dello scorso anno per
puntare sugli arrivi in città. Poi l'ul-
timo messaggio del sindaco: "A noi
interessa il clima, il divertimento,
ma diciamo sempre a tutti i parteci-
panti di non strafare, non siamo in
competizione con nessuno. Per le
associazioni non mancheranno i
contributi che abbiamo aumentato".
[ claudia marchetti ]

Presentato il Carnevale di Petrosino, Officina
e gestione del PalaCarnival tra le novità

Il sindaco: "Evento pensato senza contare l'aeroporto di Birgi. Puntiamo sui visitatori che restano per più giorni"

Uno dei “contenuti” ricorrenti  dei vari dialoghi tra persone
in attesa nelle lunghe file di luoghi pubblici (supermercati, bi-
glietterie, banchi aeroportuali etc, )  è il seguente: “…. i nostri
politici invece di litigare fra loro e fare a gara negli… “scio-
glilingua”….dovrebbero ripensare a ciò che non hanno fatto
nel corso degli ultimi anni e a quanto hanno messo in tasca,
come gara ad una certa…. “professionale corruzione”… di-
menticando che sono stati messi li per governare l'Italia e per
rispondere alle aspettative della gente creando quella ric-
chezza che potrebbe essere –tra tanto da realizzare- ….il posto
di lavoro per tutti ! “-.…... oppure ….: “Tu Presidente….pensa
per i pensionati….è così o non è così ? “ Tutto ciò mi induce
a riflettere su aspetti che, come una certa “terapia del sorriso”
rileggo – di tanto in tanto- sul Regno delle due Sicilie e su Re
Ferdinando ed il figlio Franceschiello in particolare…mi son
detto : “Perché non condividerne qualcuno, (compatibilmente
con i miei spazi-)  con i miei Lettori…potrebbe sortirne un
doppio effetto….verificare i corsi e ricorsi storici del nostro
tempo….e regalare qualche piacevole sorriso (come terapia…
.”distensibile” (come dicono qui nella nostra contrada ) ….
“Dopo i moti del 1820 il regno di Napoli fu occupato dalle
truppe austriache, con pesanti costi per la finanza pubblica per
le enormi spese al fine di mantenere 35 mila uomini stranieri.
Il deficit era tale che alla sua salita al trono, Re Ferdinando,
l'8 novembre 1830, diede un grande esempio di correttezza,
tagliando il suo appannaggio di 180 mila ducati, risparmiando
370 mila ducati annui pari a circa 18 milioni di euro attuali.
questo esempio fu ampiamente criticato da tutti i sovrani eu-
ropei. Ferdinando, continuo' la sua opera rendendo pubblico
l'esatto ammontare del debito, ed emano' misure draconiane
di austerita' e di risparmio generale che lui rispetto' per primo
e che impose a tutta la Corte e all'apparato statale. Il fatto piu'
eclatante fu che decise di sanare il debito senza imporre al po-
polo nuove gabelle, ma solo attraverso tagli pubblici e tasse
ai ricchi- nobili. Dimezzo' anche le tasse sul macinato che fu-
rono poi definitivamente abolite nel 1847. Gli stipendi degli
impiegati dello stato furono soggetti ad una ritenuta propor-
zionale al loro reddito e fu nel contempo vietata ogni spesa
dei ministeri, senza una preventiva autorizzazione del mini-

stero delle finanze. Nel 1831 taglio' del 50% lo stipendio dei
ministri e di tutti gli impiegati pubblici , taglio' le spese del
ministero della guerra e della marina. Si giunse cosi' ad un ri-
sparmio complessivo di un milione e trecentomila ducati
annui. Pareggiato il bilancio, l'eccedenza fu devoluta alla parte
bisognosa del popolo. Scomparvero dalla reggia molti lacchè
e cortigiani vari e fu abolita la caccia e la pesca reale.”= …e
chista è a prima !  La seconda farà riflettere – forse….molti !
Sintiti ! :   “ Don Gennaro Salamanga era un impiegato statale
commissario dell'ufficio di verifica del porto. Aveva una fa-
miglia molto numerosa composta da una moglie e quattordici
figli. In questa situazione stentava a tirare avanti con il mode-
sto compenso e fu cosi' che decise di chiedere udienza a Re
Ferdinando. Prima del previsto, don Gennaro venne ricevuto
alla presenza del Re. Dinanzi al sovrano, don Gennaro, al-
quanto imbarazzato, espose le ragioni della sua richiesta di
udienza e concluse invocando un supplemento di paga. Il Re,
invece di rispondere subito alla petizione, gli domandò: «Don
Genna', ma tu al porto che fai ? ». Il brav'uomo si sforzò di
spiegare che c'era tanto lavoro da smaltire, poichè la sua era
una funzione di fiducia e responsabilità. Ma il Re, insoddi-
sfatto della risposta, insistette: «Don Genna', je voglio sape' :
... tu che faje...?? » - «Maestàaa ! », chiarì Don Gennaro, “io
firmo, firmo, firmo…dalla mattina alla sera... Senza 'a firma
mia, 'e bastimenti nun scaricano e nun partono ! ». Ricevuta
finalmente la precisa risposta che voleva, il Re concluse:
«Don Genna', io soldi non te ne posso da', ma un consiglio,
sì, e ti sarà utile: tu nun firma' !! » Al momento, don Gennaro
Salamanga rimase un po' perplesso. Ma subito si riprese e,
fiducioso nella saggezza del Re, ringraziò e si congedò. La
mattina seguente, giunto nella stanza da lavoro, si accomodò
dietro al suo vecchio scrittoio e, fingendosi indaffarato in
mille faccende, si attenne al consiglio ricevuto. Il primo
giorno passò tra lo stupore dell' Ufficiale in sottordine…,
che si vedeva continuamente respinto il suo pacco di prati-
che, e le solite lamentele della moglie, che non aveva soldi
a sufficienza per tirare avanti. Il secondo giorno il «sottuffi-
ciale» cominciò ad abituarsi e, senza aggiungere parola, ac-
catastò le nuove pratiche su quelle del giorno precedente.

La sera, tornato a casa, don Gennaro fu accolto da una gran
festa della moglie, che felice gli domandava: «Ma cosa hai
fatto, cosa è successo? Qui è arrivato ogni ben di Dio: olio,
pasta, vino, agnelli, stoffe, vasellame.. Ma, dimmi, cosa hai
fatto?» «Niente», rispose con assoluta sincerità don Gen-
naro. «E allora, continua così», lo esortò la moglie con la
essenzialità discreta e concreta delle mogli. Trascorse del
tempo e il Re, trovandosi a passare per il porto, notò una
stupenda carrozza che stava per uscire. Diede ordine di fer-
marla e, disceso dal predellino, si accostò ad essa. Dal fine-
strino si affacciò don Gennaro che, imbarazzato non meno
che stupito, balbettò: ««Oh, Maestà... Io... Io... ho ascoltato
il vostro consiglio». «Lo vedo, lo vedo - rispose Ferdinando
I°. - Ma mo' fermati !… te vuo' decidere a firma' ?? “=  Altri
tempi!...e forse, oggi, suona quasi come…. una favola…..ed
i miei cari Lettori direbbero esterrefatti….”Cose da…pazzi
! …la verità è scioccante (!)”…. ma,  solo per chi non desi-
dera vedere la realtà di oggi….!

M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

Taglio... Taglio... Taglio! (...ma a cui?)

Palummedda Bianca
- raccolta Franco Gambino -

Epoca 800’ – Origine Palermo-Napoli ( Regno delle Due Sicilie)

trascriz. M°Carmelo Giacchino- op.81-  Coro della Conca d’Oro-

Canto religioso dell’800- ragazze con le mantelline e le  lanterne accese                                                 

inizio flauto traverso con  accompagnamento fisarm/registro organo- 

1/strofa
uomo…..Palummedda bianca bianca Tu chi porti nnì sta lampa

coro ripete   :      “           “                        “                            “
donna …. E portu ogghiu binidittu pi vattiari a Gesù Cristu

coro ripete :               “                     “              “          “
2 / strofa

uomo…Palummedda bianca bianca Tu cust’ogghiu vattia a mia
coro ripete..  “                          “                      “                 “
donna… E nun ti pozzu vattiari picchì tu sii gia vattiatu

coro ripete….    “          “            “                  “        “
3 / strofa

uomo……Palummeda bianca bianca la tò lampa e lu me Amuri
e si st’ogghiu nun ci metti lu me cori tu arruvini 

donna...E Tu assai pigghiatu nn’hai ugghiuzzu finu di ccà e ddi ddrà
E lu me ogghiu binidittu mi servi pi ii lu Siiignuruzzu

Coro ripete tutto… donna  …..”              “              “            “
Finisce  musichetta ………e danza a mò di minuetto
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[ Airgest, Paolo Angius rassegna le dimis-
sioni. Musumeci le congela ] - Intanto sulle
vicende dell'’aeroporto di Birgi, interviene la
Lega con Igor Gelarda che nei giorni scorsi è
stato a Marsala per discutere dello scalo e
dell'apertura del secondo circolo locale pre-
sieduto da Fanny Montalto. "Oltre alla dram-
matica crisi di passeggeri, Birgi ora deve fare
anche i conti con l’indagine giudiziaria sugli
ex amministratori dello scalo, evitiamo che
diventi la campana a morto dell'economia in
provincia di Trapani”. Igor Gelarda, respon-
sabile regionale enti locali della Lega, è in-
tervenuto principalmente dopo l'esito
dell’incontro a Palazzo d’Orleans tra il Pre-
sidente Musumeci e Angius. “Per gestire al
meglio un aeroporto servono competenze,
non appartenenze - dice Gelarda -. E più in
generale sul turismo siciliano è necessaria
una riorganizzazione totale del comparto par-
tendo da un’unica visione strategica ed una
sola cabina di regia improntata su modelli di
efficienza. In sostanza, servono regole certe
per evitare che in Sicilia regni l’immobili-
smo. Per salvare Birgi - conclude Gelarda -
la Lega è disponibile ad attivare sinergie per
esempio con gli amministratori degli aero-
porti di Malpensa, di Bergamo, di Treviso o
di altre realtà italiane, aprendo anche un ta-
volo tecnico con il governo nazionale, per in-
dividuare competenze e soluzioni in grado di
rilanciare lo scalo trapanese e l’economia
dell’intera provincia da una crisi che al mo-
mento, senza un cambio di strategia, appare
sempre più irreversibile”.

CALCIO FEMMINILE

Ancora una settimana
di lavoro per il Cal-
cio Femminile Mar-

sala che, dopo aver perso la
partita casalinga al “Ma-
riano Di Dia” di Strasatti
contro il Monreale ed essere
rimasta ai box domenica
scorsa, dovrà osserverà an-
cora un turno di riposo.
Martedì scorso, le ragazze
di mister Valeria Anteri
hanno ripreso gli allena-
menti e, approfitteranno di
questa lunga pausa, lo staff
medico sta cercando di recu-

perare le infortunate. Le ra-
gazze lilybetane, abbando-
nate dalla dea bendata, sono
alla ricerca di nuovi stimoli
per poter proseguire il cam-
pionato nel miglior modo
possibile e giocare al meglio
le partite di Coppa Sicilia.
La squadra cara al presi-
dente Peppe Chirco, vo-
gliosa di fare bene ed ancora
a secco di punti, tornerà in
campo “Rosolino Lo Ci-
cero” di Palermo domenica
3 febbraio contro la Delfini
Vergine Maria. 

Nuovi allenamenti per le azzurre in vista della Coppia Sicilia
Le lilybetane guidate da Mister Valeria Anteri cercano riscatto dopo la sconfitta in Campionato

VOLLEY

L’Olimpia Teodora ha
presentato la sua
nuova schiacciatrice,

Silvia Lotti proveniente dal
Cutrofiano. La giocatrice in-
dosserà la maglia numero 17
a partire da domenica
quando l'Olimpa Teodora
Conad Ravenna, nell’ultimo
turno di A2, sarà di scena a
Marsala contro la Sigel Pal-
lavolo in un match decisivo
per raggiungere i play-off
sperando che il Sassuolo

venga sconfitto dal Trentino.
Il neoacquisto è felice della
sua scelta: “Per me essere
qui è un onore perché Ra-
venna è il tempio della palla-
volo e il progetto della
società mi ha incuriosito
molto. A Marsala ci gio-
chiamo la stagione, daremo
tutto". Per le azzurre quindi
non sarà una partita facile ma
nelle mura amiche del Pala-
Bellina dovranno farsi va-
lere. 

L'Olimpia Teodora a Marsala punta sulla schiacciatrice Lotti
Al PalaBellina la squadra di Ravenna si prepara a scendere in campo contro le lilybetane

CRONACA SPORTIVA

Sono state eseguite cinque misure
cautelari coercitive a carico di 5
ultras baresi identificati grazie

alla tempestiva attività investigativa
condotta dalla locale DIGOS coordi-
nata dalla Procura della Repubblica del
Tribunale di Messina. I fatti sono quelli
risalenti rispettivamente al 21 ottobre
ed al 4 novembre 2018 per i quali il
Questore di Messina, Mario Finoc-
chiaro, emetteva 18 DASPO. Nel primo
dei due episodi, entrambi verificatesi
nell’area degli imbarchi della società
Caronte & Tourist, un piccolo gruppo
di tifosi del Messina, appena sbarcato,
provenienti da una trasferta a Torre del
Greco, veniva aggredito dai tifosi ba-

resi, in attesa di imbarcarsi alla volta di
Villa San Giovanni, di rientro dalla
competizione calcistica disputatasi a
Marsala. Brevi minuti di “guerriglia ur-
bana”, sedati tempestivamente dai po-
liziotti presenti sul posto. In particolare
le due tifoserie effettuavano reciproci
lanci di fumogeni e bombe carta. La
partita che il Bari giocò a Marsala,
anche se molto sotto controllo da punto
di vista della sicurezza, ha registrato
qualche momento di tensione nel lato
ospiti del Bari al "Nino Lombardo An-
gotta". Le Forze di Polizia - dopo che
gli Ultras erano entrati - li ha fatto nuo-
vamente uscire probabilmente per con-
trollare se tutti avessero il biglietto.

Aggressione tra tifoserie a Messina: individuati
gli ultras baresi di ritorno dalla partita col Marsala 

Sono 5 le misure cautelari per i fatti dello scorso 28 ottobre. Al Municipale era tutto sotto controllo

CONTINUA DALLA PRIMA


